C2) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

(scheda da compilare per i Progetti di Sviluppo)

Denominazione del progetto: SVILUPPO DEL CONSULTORIO FAMILIARE CITTADINO UCIPEM DI FORLI’ ONLUS
1.
 ASSOCIAZIONE/I DESTINATARIA/E

Denominazione: Consultorio Familiare Cittadino Ucipem di Forlì ONLUS

Ambito di attività: prevenzione e sostegno del disagio
Budget: entrate 6.240,02 €/ uscite 5.296,56 €



N° Volontari attivi: 8
N Dipendenti e collaboraz.: 0
Affiliazione ad una federazione: SI, all’Ucipem (Unione Consultori Italiani Prematrimoniali E Matrimoniali)

Convenzioni con enti pubblici: NO 
Anno di costituzione: 1971, ma statuto ODV dal 2008
Iscrizione Registro Volontariato: SI,dal 19/09/2008 





2. Descrizione sintetica finalità ODV:

Ricordando che da Piano di Ripartizione : “L’obiettivo finale del percorso deve essere lo sviluppo della capacità di integrazione con il territorio o la promozione di una specifica innovazione o di un determinato potenziamento nell’operatività delle Organizzazioni di Volontariato.”
L’associazione opera nell’ambito dell’assistenza sociale alla persona e intende promuovere e sviluppare attività di consultazione e consulenza sui problemi inerenti la persona, la coppia, il matrimonio, la vita coniugale e familiare.
Attività:

· gestire consultori aperti al pubblico ove presteranno la loro opera esperti nel campo medico, giuridico, psicologico, teologico, morale e sociale

· favorire la nascita di corsi e convegni di formazione e approfondimento culturale

· promuovere attività culturali (convegni, assemblee, mostre
· promuovere ed organizzare raccolte fondi occasionali
3. Descrizione degli aspetti dell’Associazione che richiedono l’attivazione di servizi da parte del CSV e le finalità dello sviluppo/potenziamento/integrazione/innovazione:

Dalla sua nascita alla fase attuale, il Consultorio Familiare Cittadino Ucipem di Forlì ONLUS ha subito diversi cambiamenti, tra i quali l’ultimo ma non meno importante è stato la trasformazione in ODV e l’iscrizione al Registro del Volontariato. Quando è nato il Consultorio, negli anni Settanta, non esistevano i consultori pubblici, né i centri famiglie ed il Consultorio era un punto di riferimento importante per persone e famiglie in difficoltà. L’utenza odierna è molto diversa da quella degli inizi ed anche l’approccio degli utenti con il Consultorio si è modificato: se nel 1971 il Consultorio offriva, tra gli altri, un servizio di ambulatorio ginecologico per il quale c’era una notevole affluenza di donne, oggi le visite mediche non sono più erogate e di conseguenza è cambiata anche la modalità di approccio dell’utenza nei confronti del Consultorio. All’inizio, era attivo un servizio di accoglienza e segreteria da parte di volontari, che raccoglievano le richieste, le indirizzavano ai vari professionisti e fissavano gli appuntamenti. Oggi che il Consultorio eroga principalmente consulenza psicologica, la richiesta è minore e l’accesso degli utenti alla segreteria è molto limitato: gli utenti contattano direttamente lo psicologo al quale desiderano rivolgersi, scavalcando spesso la segreteria. 
Questo rappresenta un primo punto critico per l’associazione: aumentare l’utenza, perché nel corso degli anni il disagio del singolo, della coppia e della famiglia non solo non può essere diminuito, ma è cresciuto esponenzialmente, come dimostrano i dati delle più recenti ricerche psico-sociali ed i tristi fatti di cronaca.
Un secondo aspetto problematico è quello di restituire ai volontari del Consultorio il loro ruolo di importante intermediario e filtro tra l’utente ed il singolo professionista e di ridare dignità al Consultorio in sè.

Un terzo nodo da sviluppare è quello di far conoscere il Consultorio come servizio a disposizione dei cittadini anche in contesti ed ambienti dove non è sufficientemente conosciuto: si tratta di lavorare fuori dal Consultorio, nelle istituzioni, nelle realtà sociali, nelle scuole, nelle università, nelle parrocchie, nei luoghi di aggregazione dei giovani.
4. Obiettivi del progetto e azioni previste:

Obiettivi: far conoscere il Consultorio come opportunità di sostegno per chi ha bisogno; qualificare l’operato dei volontari e dei professionisti

Azioni:  

1. promozione dell’associazione attraverso materiale informativo vario (depliants, locandine, manifesti) 

2. formazione e supervisione di volontari ed operatori: 10 incontri della durata di 3 ore ciascuno
3. incontri per genitori: si prevede un pacchetto di 10 incontri complessivi nell’anno 2010, che verranno effettuati nei contesti che esprimeranno richieste in tal senso
5. Ruolo del volontariato all’interno del progetto 

	I volontari della segreteria continueranno a svolgere l’importante funzione di raccolta delle richieste e di informazione sui servizi erogati dal Consultorio. I professionisti volontari saranno i destinatari degli incontri di supervisione


6. Valutazione:

Descrivere soggetti, modalità e strumenti della valutazione

Il progetto sarà realizzato dall’associazione promotrice, seguita ad ogni passo dagli operatori dell’area progettazione del CSV; sono previste relazioni e incontri periodici sull’andamento del progetto, in modo da verificare la corrispondenza fra quanto preventivato e realizzato. L’associazione effettuerà un costante monitoraggio delle azioni in fase di realizzazione e riferirà al CSV attraverso relazioni periodiche e contatti informali.

Gli indicatori di una buona riuscita del progetto sono i seguenti:

azione 1 (promozione): numero di richieste che perverranno direttamente alla segreteria 

azione 2 (formazione e supervisione): partecipazione costante dei volontari (compilazione di un foglio presenze ad ogni singolo incontro) e livello di gradimento del corso (compilazione di un questionario all’ultimo incontro)
azione 3 (incontri per genitori): numero di richieste; numero di partecipanti ad ogni incontro (compilazione di un foglio presenze ad ogni singolo incontro)
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